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�
,QTXDGUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR
Nel Comune di Formigine e’ in vigore un Piano Regolatore Generale, approvato con delibera di 
G.P. n.266 del 19/05/1998, e successivamente integrato e modificato con Specifiche Varianti. 
Gli elaborati relativi al Piano Particolareggiato di iniziativa privata in oggetto, insieme alla relativa 
attestatazione di conformita’ con lo strumento Generale vigente e sopra richiamato, sono pervenuti 
contestualmente all’istanza  di Verifica di Assoggettabilita’, con prot. n. 161 del 07/01/2011 e sono 
stati acquisiti agli atti della Provincia di Modena con prot.n. 1192 del 12/01/2011. 
 
$FTXLVL]LRQH�GL�SDUHUL���HVSRVWL���RVVHUYD]LRQL 
Ai fini della valutazione in merito alla riduzione del rischio sismico del piano particolareggiato, in 
relazione alla documentazione pervenuta, il tecnico incaricato dall’Amministrazione Provinciale ha 
formulato l’istruttoria ai sensi dell’art.5 LR 19/2008, conservata in atti ed allegato alla presente 
istruttoria come parte integrante e sostanziale (Allegato 1). 
 
Risulta inoltre pervenuto dall’Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale (A.R.P.A.) prot. 9065 del 
20/06/2011, assunto agli atti provinciali con prot. n. 58973 del 21/06/2011 cl. 7.4.5, Fasc. 1964 
riguardo agli aspetti igienico sanitari, ovvero ambientali ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera h) 
della L.R.19/82 e s.m.i, una richiesta di integrazioni relativa al clima acustico, ed in particolare 
“..XQD�DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�UHOD]LRQH��SUHGLVSRQHQGR�XQD�ULDSSOLFD]LRQH�GHO�VRIWZDUH�SUHYLVLRQDOH�
VXO� FRQWHVWR� �ORFDOL]]D]LRQH� H�GLVSRVL]LRQH�GHJOL� HGLILFL�� YLDELOLWD¶� LQWHUQH�H�SDUFKHJJL�� FRVL¶� FRPH�
GHSRVLWDWR�DJOL�DWWL�” 
�
�
&RQWHQXWL�GHO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR���
Il Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato “Ponte Fossa 2”, riguarda un comparto di 
nuovo intervento posto in localita’ Ponte Fossa, confinante con via Boninsegni, Via Fossa e via 
Fondaccia. Il comparto di intervento, raggruppa in un’unica delimitazione due zone del PRG 
vigente, una zona C2.21 “zone per nuovi insediamenti residenziali” e parte come zona D2 a 
destinazione artigianale/industriale di espansione oltre a strade e parcheggi, tutto ricompresso 
all’interno dello stesso perimetro di comparto nel PRG che per la attuazione stabilisce la necessita’ 
di un Piano Particolareggiato di iniziativa privata.  
L’area attualmente e’ libera da fabbricati. 
Il Piano prevede la realizzazione di n. 4 lotti residenziali indipendenti, oltre a un unico lotto 
destinato ad attivita’ artigianali/industriali. 
L’accesso al nuovo comparto avverrà grazie alla prosecuzione di Via Fossa, accessibile da Via 
Radici in Piano, oggi limitata al tratto a servizio delle abitazioni esistenti. Questa  nuova  viabilita’ 
proseguira’  per un tratto compreso tra l’area residenziale piu’ a nord e l’area artigianale/industriale 
a sud, che andra’ a collegarsi con la viabilita’ che verra’ realizzata nel limitrofo comparto “La 
Fossa”,  collegata quindi con Via Per Sassuolo e Via Fondaccia. 
Dimensionalmente il comparto si sviluppa su un superficie territoriale di 14.338 mq, e La capacita’ 
edificatoria e’ di 1600  mq di superficie residenziale, e 2.360 mq per attivita’ artigianali/industriali. 
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Considerato che la documentazione presente agli atti del competente Servizio Pianificazione 
Urbanistica dell’Amministrazione Provinciale di Modena consente l’espletamento della relativa 
istruttoria 

�
6,�)2508/$12�,�6(*8(17,�3$5(5,�

 
 

266(59$=,21,��DUW�����/5����������
 
Non si ritiene necessario sollevare osservazioni. 
 
 

3$5(5(� 7(&1,&2� LQ� PHULWR� DOOD� FRPSDWLELOLWj� GHOOH� SUHYLVLRQL� LQWURGRWWH�� ULVSHWWR� DOOH�
FRQGL]LRQL�GL�SHULFRORVLWj�ORFDOH�GHJOL�DVSHWWL�ILVLFL�GHO�WHUULWRULR��DUW����/5����������
Ai fini della valutazione in merito alla riduzione del rischio sismico del piano particolareggiato, in 
relazione alla documentazione pervenuta, il tecnico incaricato dall’Amministrazione Provinciale ha 
formulato l’istruttoria ai sensi dell’art.5 LR 19/2008, in data 2/2/2011, della quale di seguito si 
riportano per estratto le conclusioni e che è integralmente allegata alla presente istruttoria come 
parte integrante e sostanziale (Allegato 1). 

“,Q�FRQVLGHUD]LRQH�GHOOH�LQGLFD]LRQL�FRQWHQXWH�'HOLEHUD�GHOO¶$VVHPEOHD�/HJLVODWLYD�5HJLRQH�
(PLOLD�5RPDJQD�Q������GHO�������������'&3�02�Q�����GHO�������������GHOOH�17&�GHO�'0�
������������UDSSRUWDWH�DL�FRQWHQXWL�GHOOD�UHOD]LRQH�GHO�OXJOLR�������UHGDWWD�GD�,QWHJHR�VUO��
0R��DOOHJDWD�DO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�GL�,QL]LDWLYD�3ULYDWD��GHQRPLQDWR�³3RQWH�)RVVD��´�
QHOO¶RPRQLPD� /RFDOLWj� LQ� &RPXQH� GL� )RUPLJLQH�� 0RGHQD�� ULVXOWD� FKH� OD� GRFXPHQWD]LRQH�
SURGRWWD�q�DVVHQWLELOH�� LQ� VXERUGLQH�DOOD� LGHQWLILFD]LRQH�GHL� YDORUL� GL� )$3*$� HG�)$,6� H�
UHGD]LRQH�GHOOD�FDUWD�GL�PLFUR]RQD]LRQH�VLVPLFD��DQFKH�FRQ�PHWRGR�VHPSOLILFDWR���
�
4XDORUD� QHFHVVLWDVVH� HVHJXLUH� VFDYL� FKH� VL� DSSURIRQGLVFRQR� D� TXRWH� VRWWRVWDQWL� ���P� GDO�
SLDQR� FDPSDJQD�� QHO� FRQWHVWR� GHOOH� SURJHWWD]LRQL� HVHFXWLYH�� VDUDQQR� GD� VYLOXSSDUH� OH�
YHULILFKH�GL�VWDELOLWj�GHL�IURQWL�GL�VFDYR�LQ�SUHVHQ]D�GL�VROOHFLWD]LRQH�VLVPLFD���
�
2OWUH� D� TXDQWR� HVSRVWR� VDUDQQR� GD� DFFRJOLHUH� H� ULVSHWWDUH� OH� LQGLFD]LRQL� HVSRVWH� LQ�
FRQFOXVLRQL��SJ�����GHOOD�UHOD]LRQH�GHO�OXJOLR������UHGDWWD�GD�,QWHUJHR�VUO��0R�” 

 

 

3$5(5(�7(&1,&2� LQ�PHULWR�DOOD�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH� �9HULILFD�GL�$VVRJJHWWDELOLWj�� � GL�
FXL�DOO
DUW����/5���������H�DUW�����GHO�'�/JV��Q������������H�GHOOD�/5��������
�
9DOXWD]LRQL�$PELHQWDOL 
Si sottolinea innanzitutto che la presente istruttoria ambientale tiene conto degli impatti cumulativi 
e complessivi derivanti sia dal Piano Particolareggiato denominato “La Fossa”, sia dell’adiacente 
P.P. denominato “Ponte Fossa 2”, esprimendo quindi un parere complessivo UNICO, anche 
tenuto conto della contemporaneità dei tempi istruttori per le espressioni di competenza 
provinciale: 3 il P.P. “La Fossa” è pervenuto con comunicazione del Comune di Formigine prot. n.27045 

del 20/12/2010 ed è stato acquisito dalla Provincia di Modena con prot.n.114790 del 
21/12/2011; 3 il P.P. “Ponte Fossa 2” è pervenuto con comunicazione del Comune di Formigine prot. 
n.161 del 07/01/2011ed acquisito dalla Provincia di Modena con prot.n.1192 del 
12/01/2011. 

I Piani Particolareggiati non influenzano altri piani sovraordinati, costituendo esclusivo riferimento 
per la relativa progettazione di dettaglio. 



����������	�

����������� ��� ��	������ �
���������  � !"�
# �
� $
%&%&� �
 ��

�"� �&� '(� �& � )(�+*,� � )(�& �.- ���
�& $��/��0"0���1,2

3

La pressione ambientale, rispetto a quella in essere, legata alla realizzazione di nuovi lotti a 
destinazione residenziale e produttiva, da edificarsi in aree attualmente inedificate limitrofe ad 
aree già urbanizzata, può comunque ritenersi mitigabile. 
 
Nonostante l’Amministrazione Comunale dichiari che le previsioni non sono obbligatoriamente 
soggette a VAS, ritenendo che non comportino impatti tali da ritenere necessario 
l’approfondimento di valutazione ambientale, si ribadisce che,  relativamente alle condizioni di 
eventuale assoggettamento a VAS, per quanto concerne le previsioni di funzioni per le sottozone 
D2 destinate prevalentemente ad  attività produttive tipo manifatturiero quali opifici, fabbricati per 
speciali esigenze industriali, depositi a cielo aperto,… (c.1), non essendo note con esattezza le 
attività produttive insediabili, in riferimento al D.Lgs 152/2006 e s.m.i., l’esito della verifica di 
assogettabilità è anche strettamente connesso alle specifiche tipologie e/o dimensioni delle 
stesse, che, se rientranti negli Allegati 2,3,4 del Decreto, subordinerebbero obbligatoriamente la 
modifica territoriale al procedimento di VAS. 
 
Si riporta di seguito l’analisi ambientale con relative indicazioni e condizioni di sostenibilità 
suddivise per matrice / tematica ambientale.�
�
$PELHQWH�LGULFR�VRWWHUUDQHR�  
6LVWHPD�IRJQDULR�DFTXH�ELDQFKH 
Ai sensi dell’art.12A del PTCP, lettera a.2) l’intera area è situata nel settore di ricarica di tipo B 
(aree caratterizzate da ricarica indiretta della falda, generalmente comprese tra la zona A e la 
media pianura, idrogeologicamente identificabile come sistema debolmente compartimentato in 
cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per drenanza 
verticale). Dal punto di vista della vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero sotterraneo il 
quadrante oscilla fra le zone vulnerabili Estremamente Elevata (EE) e Media (M)(Tavola n. 3.1). 
 
Con riferimento al sistema fognario delle acque bianche e relativo sistema di trattamento delle 
acque di prima pioggia, è necessario prevedere interventi di limitazione dei volumi convogliati in 
acqua superficiale, nonché di trattamento adeguato solamente alle acque effettivamente 
inquinate. Dovranno inoltre, dove possibile, essere limitate le superfici impermeabili. 

D�� 3HU�TXDQWR�ULSRUWDWR�q�RSSRUWXQD�XQD�VHSDUD]LRQH�GHOOH�UHWL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�
VHJXLWR�GHILQLWD��

1. una rete di raccolta delle acque meteoriche provenienti dalle superfici coperte degli 
insediamenti abitativi (tetti), e/ o da altre superfici impermeabili scoperte non suscettibili di 
essere contaminate, con previsione o dello smaltimento in loco di tali acque, mediante trincia 
drenante. Le acque bianche dei pluviali si configurano come acque non suscettibili di essere 
inquinate con sostanze pericolose e/ o contaminanti e il loro smaltimento non è considerato 
“scarico”, ai sensi della normativa vigente, e non necessita di trattamento. Sulla medesima 
linea descritta, prima dello smaltimento, si prescrive la realizzazione di sistemi di raccolta e 
riuso opportunamente dimensionati aventi funzione di riutilizzo per usi compatibili, non 
potabili, attraverso opportune reti di distribuzione prioritariamente per l’irrigazione delle 
aree verdi e/ o operazioni di pulizia e lavaggi stradali e/ o supporto all’utilizzo antincendio: il 
“troppo pieno” del/ dei suddetto/ i sistema/ i dovrà confluire all’interno del manufatto trincea 
drenante; 

 
���una rete di raccolta delle acque di dilavamento provenienti dalle superfici stradali nonché 

dalle superfici di pertinenza delle attività produttive/ commerciali e dai parcheggi relativi ai 
mezzi pesanti. Tale rete dovrà essere progettata in modo da consentire un agevole 
inserimento di vasche di prima pioggia qualora le attività che si andranno ad insediare 
abbiano caratteristiche tali da richiederne la costruzione. In relazione alle tipologie aziendali, 
qualora si determini la presenza di acque di seconda pioggia (ai sensi della D.G.R. 
286/ 2005), esse potranno essere convogliate anche all’interno della vasche di accumulo per 
il riutilizzo, di cui al precedente punto D�,�; �

�
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��� prima dell’insediamento di attività nei lotti dovrà essere acquisita la necessaria 
autorizzazione allo scarico in corso d’acqua superficiale per la pubblica rete fognaria acque 
bianche, che dovrà essere richiesta dal “ Gestore della rete”  all’Amministrazione Provinciale ai 
sensi della DGR 286/ 05 punto 4.1.�

 

Inoltre, con l’obiettivo di limitare il grado di impermeabilizzazione del substrato e al fine di limitare 
al massimo l’apporto di acque non suscettibili di essere contaminate, convogliate attraverso il 
reticolo fognario drenante acque bianche: 
E�� q� RSSRUWXQR� LO� ULFRUVR� D� PRGDOLWj� FRVWUXWWLYH� LGRQHH� D� FRQVHQWLUH� OD� PDVVLPD�

SHUPHDELOLWj� SRVVLELOH� VLD� GHJOL� VSD]L� GHVWLQDWL� D� PDUFLDSLHGH�� VLD� D� SDUFKHJJLR�
DXWRPRELOL� �PDWHULDOL� GUHQDQWL� DG� DOWR� JUDGR� GL� SHUPHDELOLWj�� ±� HVFOXVD� O¶DUHD�PH]]L�
SHVDQWL� �� FRQVLGHUDWR� FKH� WDOL� VXSHUILFL�� LQ� UHOD]LRQH� DOOD�PRGHVWD� HQWLWj�� QRQ� VLDQR�
VRJJHWWH�D�GLODYDPHQWR�GL�VRVWDQ]H�SHULFRORVH�H�R�FRQWDPLQDQWL�OH�DFTXH�GL�IDOGD��

 

Sempre in relazione al reticolo fognario delle acque meteoriche, anche visto il parere Hera 
prot.115012 del 27/5/2010 in merito al P.P. ‘Ponte Fossa 2’, la condotta acque bianche del P.P. 
‘Ponte Fossa 2’ risulta confluire nella condotta della rete mista DN600 esistente su Via Radici, ed 
anche la condotta acque bianche di Via Fondaccia presumibilmente termina anch’essa nella mista 
di Via Radici. 

F�� ,Q� UHOD]LRQH�DL� UHFDSLWL�GHOOD� IRJQDWXUD�ELDQFD�GHOO¶LQWHUD�DUHD��VL� ULFKLHGH�SHUWDQWR�GL�
YDOXWDUH� DWWHQWDPHQWH� OD� SRVVLELOLWj� GL� XQ¶DOWHUQDWLYD� DO� UHFDSLWR� LQ� IRJQDWXUD�PLVWD��
35,9,/(*,$1'2�OR�VFDULFR�LQ�FRUSR�LGULFR�VXSHUILFLDOH���

 

8WLOL]]R�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD��
Si ribadiscono i dettati del PTCP al fine di promuovere il massimo risparmio e recupero delle 
acque utilizzate per scopi produttivi, mediante impianti autonomi relativi alle singole attività.  
G�� 6L� ULFKLDPDQR�GL�VHJXLWR� OH�GLVSRVL]LRQL�GHOO¶DUW����&�GHO�37&3��FRPPD���F����0LVXUH�

REEOLJDWRULH� H� VXSSOHPHQWDUL��� SHU�FXL��DO� ILQH�GL�SHUVHJXLUH�JOL� RELHWWLYL�GL� ULVSDUPLR�
LGULFR�� OH�DWWLYLWj�GHO�VHWWRUH�SURGXWWLYR� LQGXVWULDOH�FKH�XWLOL]]DQR�OD�ULVRUVD� LGULFD�QHO�
SURFHVVR� SURGXWWLYR� H� GHO� VHWWRUH� FRPPHUFLDOH�� GHYRQR� RVVHUYDUH� OH� GLVSRVL]LRQL�
HVSUHVVH�DL�FRPPL�F������� �3���FRQ�ULIHULPHQWR�D�TXDQWR� LQGLFDWR�DO�SUHFHGHQWH�SXQWR�
D���GHOOD�SUHVHQWH�LVWUXWWRULD���F�������,����F�������3���WXWWH�ULSRUWDWH�LQ�QRWD��SHU�FKLDUH]]D�
�����

�
$SSURYYLJLRQDPHQWR�HG�XWLOL]]R�HQHUJHWLFR�� 
Richiamate le disposizioni del PTCP2 in materia si osserva:  

                                                           4
�Disposizioni del vigente art. 13C Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:576
8 9:8 ;&8 <,= >�<

 si prescrive l’utilizzo di acque meno pregiate per forme d’uso compatibili con l’attività produttiva, attraverso la realizzazione di apposite 
reti di distribuzione (in particolare per acque reflue recuperate o di raffreddamento provenienti dal proprio o da altri processi produttivi) e, qualora 
tecnicamente possibile mediante impianti autonomi, attraverso il recupero di acque meteoriche non suscettibili di essere contaminate, 
preventivamente stoccate.”  576
8 9:8 ?�</= @ <

 si promuove il contenimento dei consumi idrici inerenti i lavaggi di attrezzature, piazzali, mezzi, ecc. (anche attraverso l’installazione di 
erogatori a pedale, sistemi a getto di vapore, ecc.);”  576
8 9:8 A"<B= >�<

 per i nuovi insediamenti industriali e/o in occasione di modifiche al ciclo produttivo di impianti esistenti che comportino incrementi degli 
approvvigionamenti idrici, i titolari delle attività, non già soggette a regime di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/2005, 
dovranno inoltrare al competente Servizio tecnico regionale, o al soggetto gestore (in caso di allacciamento all’acquedotto pubblico), una 
relazione sul bilancio idrico, nella quale si evidenzi l’applicazione dei criteri per un corretto e razionale uso delle acque, con riferimento alle migliori 
tecniche disponibili (BAT) e alle disposizioni delle precedenti lettere;”  

��
2 C�D
E F 8 G"H (Obiettivi specifici e coordinamento della pianificazione di settore: direttive alla programmazione energetica territoriale di livello 

provinciale)I comma 8.
= > E J"K 6 E L M"L N,O
J < C “E’ obbligatorio per i nuovi insediamenti il ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla 
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H�� $OOD� OXFH� GHOOH� GLVSRVL]LRQL� ULFKLDPDWH�� FRQVLGHUDQGR� FKH� OD� 68� WRWDOH� GHL� GXH�
FRPSDUWL�33� µ/D�)RVVD¶� �PT�������H�33�µ3RQWH�)RVVD��¶� �PT������� �q�VXSHULRUH�D�PT�
��������VL�ULFKLHGH�OD�SUHYLVLRQH�GL�XQ�VLVWHPD�HQHUJHWLFR�GL�DUHD�FRVu�SURJHWWDWR���
a) soddisfare almeno il 30% del fabbisogno complessivo di energia (riscaldamento, acqua 

calda per usi igienico/ sanitari e l’energia elettrica) di tutto il comparto, mediante il 
ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla cogenerazione /  trigenerazione: la quota 
percentuale potrà essere riferita e/ o ripartita per tipologia energetica, a scelta dei 
soggetti attuatori;   

b) in relazione all’alimentazione termica degli edifici [fabbisogno di energia termica 
(riscaldamento, acqua calda sanitaria)] è preferibile la realizzazione di reti di 
teleriscaldamento con cogenerazione o trigenerazione, o altro sistema almeno di pari 
efficienza. 

 

6LVWHPD� LQVHGLDWLYR�� FRQGL]LRQL� VRFLR� HFRQRPLFKH�� EHQL� PDWHULDOL�� DVSHWWL�
VDQLWDUL�� 
In relazione all’insediamento produttivo previsto dal Piano denominato “La Fossa”�� 
I�� VL� ULWLHQH� FKH� OD� FRPSUHVHQ]D� GL� IXQ]LRQL� UHVLGHQ]LDOL� GHEED� HVVHUH� FRQWHQXWD� DO�

PDVVLPR�� DQFKH� DO� ILQH� GL� HYLWDUH� �� SUHYHQLUH� SRVVLELOL� QHJDWLYH� LQWHUD]LRQL� FRQ� OH�
DWWLYLWj�SURGXWWLYH�JLj�SUHVHQWL� �� GD� LQVHGLDUH�� LQWHQGHQGRVL�DPPLVVLELOH� OD� UHVLGHQ]D�
VROR�HG�HVFOXVLYDPHQWH�TXDOH�DELWD]LRQH�GHO�WLWRODUH�H�R�GHO�FXVWRGH��3HU�WDOH�UDJLRQH�
OD�HYHQWXDOH�VXSHUILFLH� UHVLGHQ]LDOH�DPPLVVLELOH�GHYH�HVVHUH�SURJHWWDWD�LQWHJUDWD�QHO�
IDEEULFDWR�SURGXWWLYR�DO�TXDOH�GHYH�HVVHUH�OHJDWD�GD�YLQFROR�GL�SHUWLQHQ]LDOLWj���

 �

                                                                                                                                                                                                 
cogenerazione/trigenerazione in quantità tale da soddisfare almeno il 30% del fabbisogno di energia per il riscaldamento, l’acqua calda per usi 
igienico/sanitari e l’energia elettrica.”  
- D
E F 8 G"P  (“Direttive e prescrizioni per la sostenibilità energetica dei Piani Operativi Comunali (POC) e dei Piani Urbanistici Attuativi (PUA), comma 
3. 
= > E J"K 6 E L M"L NBO�J <  – “I PUA…, devono prevedere nel caso di interventi di nuova urbanizzazione o di riqualificazione con una superficie utile 

complessiva superiore a 10.000mq l’alimentazione termica degli edifici attraverso le reti di teleriscaldamento con cogenerazione o rigenerazione, 
come opzione prioritaria” . 
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& Q�R�SUT�V+W�XYQZR[X �
Visti il Rapporti Preliminari redatto ai sensi del DL 152/2006 e s.m.i., 

Richiamato la richiesta della Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente in premessa identificato; 

Osservato che le trasformazioni proposte, in ordine agli aspetti ambientali strategici ritenuti 
rilevanti, pongono problematiche mitigabili attraverso l’assunzione di opportune prescrizioni e 
attenzioni attuative; 

Tutto quanto sopra osservato e tenuto conto dei contributi pervenuti. 

Sentito infine il Comune di Formigine, che ha dato riscontro con comunicazione e-mail,  in data 
30/06/2011, conservata in atti; 
 

6L� ULWLHQH� FKH� LO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR� GL� LQL]LDWLYD� SULYDWD� GHQRPLQDWR� ³3RQWH�)RVVD� �´�
SRVVD� HVVHUH� HVFOXVR� GDOOD� VXFFHVVLYD� IDVH� GL� 9DOXWD]LRQH� $PELHQWDOH� 6WUDWHJLFD�� IDWWD�
VDOYD�O¶LSRWHVL�FKH�WLSRORJLD�H�GLPHQVLRQL�GHOOH�DWWLYLWj�QRQ�ULHQWULQR�QHJOL�$OOHJDWL�������GHO�
'HFUHWR���������� H� V�P�L��� ,Q� IXQ]LRQH�GHO� UDJJLXQJLPHQWR�GHOOD� FRPSDWLELOLWj�VRVWHQLELOLWj�
DPELHQWDOH� GHOOH� SUHYLVLRQL� GL� 3LDQR�� VL� ULWLHQH� RSSRUWXQR� LO� ULVSHWWR� GHOOH� � SUHVFUL]LRQL�
ULSRUWDWH��DOOH�SUHFHGHQWL�OHWW��GD�D��DG�I���DWWUDYHUVR�OD�ORUR�FRHUHQWH�DVVXQ]LRQH�QHJOL�LGRQHL�
VWUXPHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�DWWXDWLYD�H��QHOOH�VXFFHVVLYH�IDVL�XUEDQLVWLFR�HGLOL]LH��
�

*** 

 

Per quanto precede, vista la documentazione complessivamente acquisita, in merito al 3LDQR�
3DUWLFRODUHJJLDWR� GL� LQL]LDWLYD� SULYDWD� GHQRPLQDWR� ³3RQWH� )RVVD� �´� VL� SURSRQH� FKH� OD� *LXQWD�
3URYLQFLDOH� IDFFLD� SURSUL� L� 3DUHUL� 7HFQLFL� FRQWHQXWL� QHOOD� SUHVHQWH� LVWUXWWRULD�� VXERUGLQDWL�
DOOD�DFTXLVL]LRQH�SRVLWLYD�GHO�SDUHUH�GL�$53$�LQ�PHULWR�DO�FOLPD�DFXVWLFR��ULFKLHGHQGR��

− O¶RVVHUYDQ]D�GHOOH�SUHVFUL]LRQL�GL�FXL�DO�SDUHUH�WHFQLFR�H[�DUW���/5���������
− O¶RVVHUYDQ]D� GHOOH� SUHVFUL]LRQL� GL� FXL� DL� SXQWL� GD� D�� DG� I�� LQ� HVLWR� DOOD� YDOXWD]LRQH�

DPELHQWDOH��
 
 

U.O. Pianificazione Urbanistica  

'RWW��,QJ��$QWRQHOOD�%DUEDUD�0XQDUL�

�

Valutazione Ambientale Strategica 

GRWW��0DWWHR�7RQL 

�

 
 

Il Dirigente 

'RWW��$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�
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GL�LQL]LDWLYD�SULYDWD�GHQRPLQDWR���
³3RQWH�)RVVD��´�

�
3$5(5(�DUW����/5����������LQ�PHULWR�DOOD�ULGX]LRQH��GHO�ULVFKLR�VLVPLFR� 

 

 



  
 

COMUNE DI FORMIGINE (MO) 
Strumento Urbanistico Attuativo 

Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata 
Denominato “Ponte Fossa 2” 

(prot. com. 27048/10 del 20-12-2010) 
(prot. prov. Modena 114796 del 21/12/2010, Cl. 18.2.1.1, fasc.1958)             

Parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19 del 30-10-2008 norme per la riduzione 
del rischio sismico 

 
PREMESSE 

 
V

Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini 
geologiche da produrre per i piani urbanistici”; 

ISTI: 
‐ 

Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, 
approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 

‐ 

‐  la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “norme per la riduzione del rischio sismico” e ss. 
mm. e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai 
Comuni per i quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “esprime il 
parere sul POC e sul Piano Urbanistico Attuativo… in merito alla compatibilità 
delle rispettive previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici 
del territorio.(comma 1). Il parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti 
di assenso, comunque denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento 
di approvazione dello strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e 
dell’analisi di risposta sismica locale a corredo delle previsioni di piano. (comma 
2)” . 

‐  Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 
2009; 

‐  la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 
maggio 2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 
della L.R 20/2000 per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-
Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con 
riferimento al punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di 
risposta sismica locale e microzonazione sismica vanno condotti a diversi livelli di 
approfondimento a seconda delle finalità e delle applicazioni nonché degli scenari 
di pericolosità locale (…)”. 

‐  Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009 “Approvazione elenco categorie di 
edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli 
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed 
elenco categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza 
in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso.” 

 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 47 del 18 marzo 2009 è stata 
infine approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche 
determinazioni in merito al rischio sismico con la “Carta delle aree 
suscettibili di effetti locali”. 
 

RICHIAMATO: Il punto 2 degli atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di 
risposta sismica locale e microzonazione sismica vanno condotti a diversi livelli di 
approfondimento in riferimento alle finalità ed alle applicazioni nonché degli scenari di 
pericolosità locale (…)”. 

 

 

Pag. 1 

CENTROGEO - Piazza S.Quirino, 6 - 42015 Correggio (RE)   

Tel. 0522/641001 - Fax. 0522/632162 - E-Mail: centrogeosurvey@gmail.com 



  
 

Dato atto infine che il territorio del Comune di Formigine, Modena, ai sensi della 
normativa vigente in materia sismica (DLG.RER 1677 del 24/10/2005) è classificato in 
Zona 2. 

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 
 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati della Variante Generale al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale di adeguamento in materia di dissesto 
idrogeologico ai Piani di Bacino Fiumi Po e Reno, approvato con Delibera del Consiglio 
Provinciale di Modena n° 47 del 18 marzo 2009, evidenziano l’assenza di vincoli 
territoriali per la destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area di impronta del Piano 
Particolareggiato di Iniziativa Privata artigianale, industriale, denominato “Ponte Fossa 
2”, nell’omonima località, in Comune di Formigine, Modena. 

Gli elaborati cartografici in merito al rischio idraulico del PTCP, tav. 2.3.02, 
comprendono il sito in oggetto all’interno del limite delle aree soggette a criticità 
idraulica: art. 11.  

In riferimento al rischio sismico, le cartografie di PTCP, tav. 2.2.a 04, includono l’ambito 
oggetto del Piano Particolareggiato nelle aree per le quali sono richiesti approfondimenti 
di II° livello per potenziale amplificazione per caratteristiche litostratigrafiche. 

 

La documentazione geologico - geotecnica ed analisi sismica, allegata agli elaborati tecnici 
del Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata “Ponte Fossa 2” è costituita da una 
relazione geologico – geotecnica - sismica, redatta da Intergeo srl, MO, a firma di Dr. A . 
Vaccari  e Dr. R. Guadagnini, che dalle date riportate sui certificati delle prove cpt e del 
rapporto: rilievo sismico a rifrazione, si evince sia del luglio 2007. 

La relazione tecnica sopra indicata, documenta le caratteristiche geologiche territoriali del 
sito in riferimento a dati bibliografici e cartografici pubblicati da UNIV.MO – RE, RER ed 
analisi prodotte nel contesto del QC.PSC di Formigine, Mo. 

Le indagini e valutazioni effettuate evidenziano che il sito esaminato è contraddistinto  da 
una pronunciata variabilità laterale delle proprietà litologiche e geotecniche, nei primi       
1 ÷ 3 m del sottosuolo. 

La caratterizzazione geotecnica dell’area esaminata è stata definita in riferimento a tre 
prove penetrometriche statiche CPT, Rm, direttamente effettuate. 

Dette indagini hanno evidenziato la presenza di litotipi prevalentemente limoso argillosi 
consistenti sino a -1 ÷ -2 ÷ -3 m pc, seguiti da alternanze sabbiose – sabbioso ghiaiose 
addensate sino a -4 ÷ -5 m pc; a queste ultime, in base ai dati forniti dalla prospezione 
geofisica, soggiaciono limi sabbiosi con intercalati strati ghiaioso sabbiosi consistenti sino 
a -9 ÷ -10 m pc; seguono poi almeno sino a -16 m pc ghiaie – ghaie sabbiose addensate..  

Nelle indagini geognostiche effettuate non è stata riscontrata presenza di falda idrica 
sotterranea nei primi 3 m dal pc; in riferimento ad indagini, territoriali ed alla 
prospezione geofisica, è stata definita assente nei primi 20 m dal piano campagna. 

Le prove penetrometriche, sono integrate da due prospezioni geofisiche a rifrazione attiva 
con metodo MASW, effettuate da Geoxpert Italia, che hanno acquisito le velocità di 
propagazione delle onde sismiche di taglio sino a -40 ÷ -50 m pc.  

In riferimento ai parametri ottenuti dalle prospezioni geofisiche MASW, è stato valutato il 
valore della velocità equivalente di propagazione delle onde sismiche di taglio nei primi 
30 m del sottosuolo, risultata Vs30 = 610 - 625 m/sec; in funzione di tale parametro è 
stata definita la categoria del suolo di fondazione, risultata: cat. B. 

In base ai dati ottenuti dalla suddetta prospezione MASW è indicato l’utilizzo delle tabelle 
di pianura 1 tab. A.2.1.2, DAL 112/2007 non specificando i fattori di amplificazione 
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dell’accellerazione massima orizzontale PGA/PGAO e di intensità di Housnner SI/SIR.    

Le disamine sviluppate escludono “l’insorgenza di cedimenti permanenti post sismici 
causati di fenomeni di liquefazione conseguenti a sollecitazioni dinamiche o eccessivo 
addensamento in caso di terremoto” (pg. 60, Rel Intergeo srl), data l’assenza di falda 
idrica superficiale nei primi 15 m dal p.c. ) pg.42 rel. Intergeo).  

 

In considerazione delle indicazioni contenute Delibera dell’Assemblea Legislativa Regione 
Emilia Romagna n° 112 del 02-05-2007, DCP MO n° 47 del 18/03/2009, delle NTC del 
DM 14-01-2008, rapportate ai contenuti della relazione del luglio 2007, redatta da 
Integeo srl, Mo, allegata al Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata, denominato 
“Ponte Fossa 2” nell’omonima Località in Comune di Formigine, Modena, risulta che la 
documentazione prodotta è assentibile, in subordine alla identificazione dei valori di 
FAPGA ed FAIS e redazione della carta di microzonazione sismica, anche con metodo 
semplificato. 

 

Qualora necessitasse eseguire scavi che si approfondiscono a quote sottostanti -2 m dal 
piano campagna, nel contesto delle progettazioni esecutive, saranno da sviluppare le 
verifiche di stabilità dei fronti di scavo in presenza di sollecitazione sismica. 

Oltre a quanto esposto saranno da accogliere e rispettare le indicazioni esposte in 
conclusioni: pg. 60 della relazione del luglio 2007 redatta da Intergeo srl, Mo.  

 

Lì, 02/02/2011                                             

Dr. Geol. GIAN PIETRO MAZZETTI 
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